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PAG. 10 l'Unità FIRENZE Domenica 10 febbraio 1980 

Domenica quattro cortei e il discorso di Berlinguer in Piazza della Signoria 

Prima tutto la 
Una grande manifestazione a cui parteciperanno migliaia e migliaia di comunisti, lavoratori, giovani - Firenze 
si ripropone come protagonista della battaglia per la distensione e l'amicizia dei popoli - Molti ricordi storici e 
considerazioni nelle parole del sindaco Elio Gabbuggiani e del compagno deputato ài Parlamento Alberto Cecchi 

Quattro cortei si snoderanno domenica per le 
vìe della città per la manifestazione sulla pace in
detta dal PCI. Enrico Berlinguer parlerà in Piazza 
Signoria alle 11. Ma per tutta la giornata la città 
sarà protagonista del grande appuntamento. 

Sono preannunciati arrivi da tutta Italia, at
traverso treni speciali, pullman organizzati dalle 
federazioni e dalle sezioni. I centralini telefonici 
della federazione sono tempestati da prenotazioni 

Sarà imponente il servizio d'ordine e orga
nizzativo, assicurato da oltre duemila compagni. 

Anche dal punto di vista logistico si sta fa
cendo il possibile per assicurare agli ospiti della 
città una accoglienza adeguata. 

Inutile sottolineare l'importanza dell ' iniziativa 
che è stata indetta in un momento così delicato 
della situazione internazionale, e che non a caso 
si tiene a Firenze, città che ha fatto dei temi 
della pace e della distensione una vera e pro
pria bandiera nel corso della sua storia. 

Proprio per sottolineare questo ruolo e apri
re una riflessione su questi terrv abbiamo inter
pellato due protagonisti di questa battaglia: il 
sindaco Elio Gabbuggiani « il deputato del PCI 
Alberto Cecchi. 
Nella foto gli Inti lllimani saranno prestili alla manifestazione 

Firenze si prepara ad ac 
cogliere le migliaia e mi
gliaia di persone che ma
nifesteranno in tut ta la 
ci t tà domenica prossima, 
per la pace, la disten
sione, la convivenza civile, 
l'amicizia tra i popoli, chia
mate dall'appello lanciato 
dal Par t i to comunista a tut
ti i lavoratori, i giovani le 
donne, gli intellettuali. 

Non è qui il caso di ri
prendere il superficiale rife
rimento « popolare » alle « ri
petizioni» delal storia, né di 
tracciare frettolosi paralleli 
tra la situazione mondiale 
at tuale e precedenti epoche 
della storia moderna. Eppu
re il richiamo a cui i mani
festanti di domenica prossi
ma risponderanno non si 
sottrae a precisi echi della 
nostra memoria. E un altro 
fatto colpisce, forse anche 
di più: che a Firenze anche 
in questo caso, così come 
nei tempi della tensione in
ternazionale e della guerra 
fredda, è protagonista del
la battaglia per la pace, can
dida nuovamente sé stessa 
a diventare punto centrale 

di iniziative per la disten
sione. 

In Piazza Signoria parle
rà Enrico Berlinguer. Ricor
diamo il segretario del PCI 
in una relativamente recen
te occasione (il festival na
zionale dell'Unità del '75 al
le Cascine) fare esplicito ri
ferimento a questi temi: 
« Questa ineguagliabile cit
tà — disse allora — forse 
per prima e più di ogni al
tra in Europa ha saputo 
essere centro di un moder
no respiro universale, aper
to alla comprensione delle 
esperienze e della civiltà di 
ogni altro popolo». Firenze. 
dunque, protagonista, ma 
come e perché? 

Alberto Cecchi. deputato 
comunista, ricorda con lu
cidità l'esperienza degli an
ni '50: «Firenze si appre
stava a diventare — dice 
— il centro di una linea di 
sviluppo culturale e politi
co "controcorrente" nell' 
epoca della guerra fredda. 
Non ' bisogna dimenticare 
la sua esperienza insurre-
7ionaIe (la prima in Ita
lia). l 'estremo at to in cui 

si trovarono unite le forze 
dell'antifascismo. Con gli 
anni si determinò un clima 
politico di concordanza tra 
le diverse componenti dell' 
antifascismo e maturò un 
orientamento sostanzial
mente unitario 

« C'era Fabiani che por
tava una nota personale 
nella interpretazione della 
linea politica del par t i to 
comunista, c'era il par t i to 
stesso con il grande movi
mento per la pace, contro 
la bomba atomica. C'era 
una componente socialista 
quella di Pieraccini e di At
tilio Mariotti. Un sociali 
smo che veniva da lontano 
che aveva corso rischi e 
pagato di persona. E poi 
i! mondo cattolico, la novi
tà certa, la funzione del 
cardinale Dalla Costa. La 
Pira trovò spazi, non spun
tò come un'erbaccia in un 
campo incolto ». 

In questo clima di fer
menti (Alberto Cecchi dice 
« da paese non allineato ») 
La Pira tiene i convegni 
per la pace e la civiltà Cri
st iana. ma non riesce a 

rompere il diaframma della 
divisione e del sospetto per 
la caratteristica « integrali
sta » delle iniziative. Ma il 
tempo è maturo : Fabiani 
lancia in consiglio comuna
le la sua proposta per una 
iniziativa internazionale 
proprio quando la guerra si 
fa « calda ». 

« Tut to questo — continua 
Cecchi tornando al presen
te — ha lasciato una trac
cia profonda, qualcosa di 
questi elementi e della ra
dicata consapevolezza civi
ca è rimasto anche oggi nel
le forze politiche. Ci sono 
stati soprassalti di vecchiu
me dì municipalismo, di 
conservatorismo parruccone 
e codino, tornano a nudo 
contraddizioni, ma la cit tà 
ha dimostrato proprio in 
questi anni di non essere 
disposta a tornare indietro. 
I/ingresso della sinistra a 
Palazzo Vecchio cinque an
ni fa Io dimostra ». 

« Firenze ha una storia 
lunghissima come centro 
moderno di respiro cultura
le e politico — aggiunge il 
sindaco Gabbuggiani — ha 

fatto nei secoli di questa sua 
missione universale non una 
as t ra t ta predicazione, ma 
sua carne e suo sangue. E' 
il modo di pensare della 
città, l'inconscio della gen
te, che è rapportato a que
sto ruolo e a questa pro
spettiva ». 

Torniamo alle Cascine. 
nel settembre del 75: « Que
sto spirito — continuava 
Berlinguer — che caratte
rizza da secoli il modo di 
pensare del popolo fioren
tino. rivive nei tempi attua
li anche per opera di un 
parti to come 11 nostro, nato 
e cresciuto negli ideali del
l 'internazionalismo. e che 
per consenso popolare è tor
nato ad assumere la guida 
di questa città che oggi ha 
a suo sindaco un comuni
sta. E' questa una garanzia 
che per quanto ardui e as
sillanti siano i compiti del
la nuova amministrazione il 
popolo fiorentino e il suo 
comune sapranno tener fe
de alla missione universale 
di Firenze come punto di 
incontro per la causa della 
pace e della collaborazione 

fra tutt i l popoli del mon
do ». 

Sono stati realmente cin
que anni di lavoro e di im
pegno nella direzione di of
frire — che ha recentemen
te sottolineato il sindaco 
Gabbuggiani — una imma 
gine nuova dell'universali
tà di Firenze proiettata sul 
terreno critico della cultu
ra moderna, dei valori del
la pace, dell'antifascismo 
dell 'emancipazione dei po
poli. che trovano nella car ta 
di Helsinki un preciso pun
to di riferimento. 

E non si contano le ini
ziative realizzate per svilup
pare la più profonda cono
scenza delle rispettive real
tà internazionali: i conve
gni sulle s t rut ture istituzio
nali e politiche degli Stat i 
Uniti — cita Gabbuggiani 
- il convegno euro-arabo, i 
rapporti con le Nazioni 
Unite, l 'incontro simbolico 
di pace t ra ragazzi arabi 

, e israeliani, le molteplici i-
niziatlve nei confronti del
l'Unione sovietica. degli 
USA. oggi anche della Ci
na popolare (con il gemel

laggio con Pechino) gli at
tuali contatt i con i popoli 
del Medio Oriente e dell' 
Africa nera, la proposta di 
un incontro delle cit tà d' 
Europa e del mondo sul te
ma della pace. 

Domenica prossima mi
gliaia di persone scenderan
no in piazza. Arriveranno 
con treni speciali, carova
ne di autobus, con un im
precisato e incalcolabile nu
mero di mezzi privati da 
tu t ta Italia. Grideranno per 
farsi sentire fino nelle « al
te sfere » della politica in
ternazionale. fino nei tan
ti. troppi punti della terra 
dove crepitano le armi e 
scorre il sangue. Conosce
ranno la città, la sua gente 
e si renderanno conto di 
persona che Firenze è na ta 
anche per questo, per es
sere simbolo di pace, e che 
ogni giorno vive in questa 
dimensione, nel cosmopoli
tismo della gente di ogni 
paese che vi abita, vi lavo
ra. fa cultura fianco a fian
co con i fiorentini. 

Susanna Cressati 

Incontro 

a Roma 

per Peretoia 

Validi gli 

accordi con 

l'Avio Ligure 

(ìli t i -^i- i-on f,,it 1,1110 Alia 
ni e A l i ' t ' <> Cai . ti , \, . 
sidinto della Camera di 
Commercio Micheli z." , i r -
companati dall 'arch. N'istruii 
e dal rasionurt Sanità M -o 
no incontrati a Roma con di
rigenti e funzionari dell'Alita-
lia e della direzione Aviazio
ne civile - Ministero Traspor
ti per discutere i problemi 
relativi alla funzionalità e o 
perativita dell'aeroporto di 
Peretoia dopo la soppressione 
dei voli decisa dalla Società 
Avio Ligure. 

I dirigenti dell'Alitnlia han
no confermato che gli accor
di sottoscritti con la società 
Avio Ligure rimangono validi 
anche nei confronti di altre 
società che si sostituissero 
nella gestione dei voli a e da 
Peretoia. to.sa auspicata nel 
corso dell'incontro. Tale linea 
si inquadra in una politica 
aziendale dell'Alitalia che e-
sce confermata dall'incontro 
romano, di piena assistenza a 
compagnie che operano su 
scali di 3. livello circa la 
pianificazione e il coordina
mento di programmi e orari, 
il supporto tecnico e operati
vo di vendita dei biglietti, la 
formazione di piloti, la con
sulenza commerciale e mana
geriale. ecc. 

I dirigenti di Civilavia 
hanno confermato che il 
progetto esecutivo per l'ade
guamento di Peretoia a scalo 
di 3. livello è già all 'esame 
degli uffici ed organi compe
tenti del ministero. In suc
cessivi incontrj con l'Alitalia 
e Civilavia saranno affrontati 
i problemi relativi ad un 
progetto operativo di ripresa 
dei voli a Peretoia. 

La direzione Aviazione Civi
le ha dichiarato la sua piena 
disponibilità ad accelerare 
l 'esame di tale progetto, con 
le necessarie garanzie tecni
che. operative e finanziarie. 
affinchè siano concesse tutte 
quelle autorizzazioni -, indi
spensabili ad assicurare la 
ripresa dell'attività dell'aero
porto di Peretoia. 

Per domani 

blocco 

dell'ateneo 

fiorentino 

e assemblea 

dai docenti 
Lo .slittamento della discus

sione al Senato per l'appro
vazione della legge sulla do
cenza u n n e r s i t a n a ha susci
tato reazioni fra tutt i 1 lavo
ratori dell'ateneo. Le organiz
zazioni sindacali confederali 
dell'università fiorentina 
hanno proclamato per l 'unità 
il blocco dell 'attività didatti
ca e di ricerca e hanno con» 
vocato, sempre per domani, 
l'assemblea di ateneo dei do 
centi, che si terrà alle 10.30 
presso gli istituti di chimica 
(via Capponi) . 

Della questione si sono an
che occupati la Federazione 

unitaria regionale della CGIL 
CISL. UIL e le segreterie re
gionali toscane di categoria 
C1SAPUNI e CNU 

Reazioni anche da parte 
della sezione universitaria del 
PCI, la quale in un comuni
cato sostiene che « la prete
stuosità e l'inconsistenza del
le motivazioni avanzate dal 
senatore de Carollo, ed accol
te inopinatamente dal presi
dente del Senato Fanfani , so
no già s ta te dimostrate in 
sede di commissione bilancio. 
e potevano essere verificate 
immediatamente senza so
spendere I lavori ». 

« Questa manovra parla
mentare ha passivamente re
cepito i malumori di impor
tant i settori del mondo acca-
demìco decisi a battersi fino 
in fondo contro questa legge. 
che era s t a t a a t t ivamente 
sostenuta dal PCI e dal PSI , 
anche in accordo con la DC. 
SI t r a t t a di u n a legge che 
modifica sostanzialmente e 
organicamente per la pr ima 
volta punt i essenziali dell'or
ganizzazione universitaria* 
funzione unica della docenza, 
incompatibilità e tempo pie
no. sperimentazione diparti
mentale, r iordinamento della 
ricerca scientifica, nuovi ca
nali di formazione e di reclu
tamento. Inol t re dà una solu> 
alone al problema del preca
riato e r iapre l 'università al 
giovani laureat i ». 

« Affinché il disegno di leg
ge- venga approvato — con
clude il documento comuni
sta in tempo utile è ne
cessario che anche nel nostro 
ateneo si formi una forte vo
lontà politica contro i settori 
delle forze politiche e i 
gruppi accademici che si op
pongono alla legge ». 

Sarà drasticamente ridotta l'attività dell'inceneritore di S. Donnino 

L'operazione riciclaggio parte 
con un centro raccolta rifiuti 

La giunta comunale proporrà al consiglio l'istituzione di una commissione 
tecnica per la localizzazione, l'utenza e lo studio degli eventuali mercati 

L'inceneritore di Firenze 

Anche l'inceneritore di San 
Donnino, come tut t i suoi si
mili in Italia e nel mondo, è 
ormai sul viale del t ramonto; 
non sarà messo in pensione. 
continuerà a lavorare perchè 
— dicono gli esperti — degli 
inceneritori non se ne può 
fare a meno, sono utili e a 
determinate condizioni sono 
anche supersicun. Ma fun
zionerà a r i tmo ridotto e 
soprat tut to non ingoierà più 
per trasformarli in fumo tut
ti quei materiali che si man
gia adesso: un ben di Dio 
che ogni giorno se ne va su 
per il cammo con uno spreco 
di milioni. 

Anche per i rifiuti di Fi
renze sta cominciando un'era 
nuova bacata su una nuova 
(ma non ineditai filosofia: 
non distruggere gli scarti ma. 
nel possibile, riutilizzarli. Lo 
impone la sicurezza e l'igiene 
pubblica, lo consigliano ra
gioni economiche e la s t re t ta 
energetica. Il Comune sta 
predisponendo un piano, con 
rischio di appar i re ironici si 
potrebbe dire un « program

ma rifiuto » ; la prima mossa 
sarà la costituzione di una 
commissione tecnica: la prò 
posta sarà avanzata dalla 
giunta al consiglio comunale, 
dopodiché par t i ranno gli stu
di e i rilievi. 

Su questa base si s tahihrà 
la strategia per il problema 
rifiuti, problema di non poco 
conto per qualsiasi ammi
nistrazione di qualsiasi ci t tà 
di paesi industrializzati: Io 
smalt imento degli scarichi e 
degli scarti è quasi un im
presa in una società che di 
scarti e scarichi ne produce 
quasi in prolezione geometri
ca 

Già da ora comunque c'è 
un'idea di massima intorno a 
cui lavorare: nell'area fioren
tina sorgerà un centro di re 
cupero dei materiali di rifiu
to. La commissione dovrà 
suggerire la localizzazione. 
stabilire 11 bacino d'utenza 
servibile, le caratterist iche 
tecniche del centro. E studia
re il possibile mercato dei 
materiali recuperati. Al mo
mento non ci sono tempi si

curi di realizzazione: tut to 
na tura lmente e collegato ai 
risultati dello studio tecnico. 
ma entro cinque anni il cen
tro dovrebbe essere in fun
zione. 

Lo ha assicurato l'assessore 
all 'ambiente Stelano Sassi in 
una conferenza s tampa in cui 
si e fatto un bilancio degli 
interventi dell'amministrazio
ne sul problema dei rifiuti e 
si sono tracciate le linee di 
un programma 

Nei prossuni mesi dell'in
ceneritore («che non è l'i
deale» ha sottolineato Bassi) 
non si potrà fare a meno: 
comune e laooratori di igiene 
di Firenze e Pisa tengono 
costantemente sotto controllo 
la situazione e effettuano a 
ripetizione analisi e rilievi. 
Sono stat i installati gli elet-
trofiltrl « e con questo siste
ma ora si può s tare tranquil
li ». ha detto l'assessore. Ras
sicuranti anche le conclusioni 
a cui giungono gli esperti: ie
ri alla conferenza s tampa in 
Palazzo Vecchio era presente 
il professore Lo Prieno, uno 

dei massimi studiosi interna
zionali di mutagenesi che ha 
get tato molta acqua sul fuoco 
degli al larmismi: «ci vorreb
bero diecimila anni per avere 
intorno all 'inceneritore di 
San Donnino la stessa quan
t i tà di diossina rilevata a Se-
veso». 

Anche un recente simposio 
di massimi esperti interna
zionali ha ridimensionato 
molto gli allarmi sui pericoli 
degli inceneritori. Nella zona 
di San * Donnino proseguono 
le indagini: t r a le al t re anche 
quella sulle malformazioni 
dei bambini: l'area intorno 
all 'inceneritore, considerata i-
potesi di rischio, è messa a 
confronto con una zona simi
le ma senza inceneritori (ipo
tesi di confronto). Rientra in 
questo clima di attenzione 
ma non di demonizzazione del
l'inceneritore anche l'idea di 
utilizzare il vapore e il calore 
che produce duran te la sua 
at t ivi tà per riscaldare case o 
at t ivare industrie 

d. m. 

Quanto hanno denunciato negli anni passati i proprietari dei ristoranti 

icevuta «burocratica» o paura del fisco? 
Sei 1975, il ristorante « Sa

batini » — «HO dei i tempii » 
della gastronomia italiana 
(visita obbligatoria come gii 
Uffizi, raccomandano alcune 
guide wterna-ionali) — ha a 
vulo una perdita di gestione 
di ben 5 milioni e 7.57 mila 
lire. Per fortuna, te cose so 
ti > andate meglio nel '76: più 
U milioni 577 mila e rotti. 
Son conosciamo l'andamento 
degli anni successivi, pvtché 
m Lungarno alle Grazie, ede 
dell'ufficio comunale dei tri 
h'.ti. non .sono ana't arni a 
te le dichiarazioni del 7". '78. 
•79. 

La lentezza con cui i Co-
miir.ì i er.r.nno rrci-i a cono 
scenda, dall'ufficio delle im

pone. delle dichiarazioni del 
reddito dei cittadini torna a 
ìu'to beneficio degli evalori, 
poiché il controllo che do
rrebbe fare il Comune, per 
accertare se le dichiarazioni 
sono veritiere. perde, dopo 
tre anni, di efficacia. 

Tuttavia, gli elenchi messi 
u disposizione del pubblico 
presso l'ufficio tributi sono 
molto preziosi perché qual
siasi cittadino può rendersi 
niMo dei redditi denunciati 
dai fiorentini, anche *e con 
un ritardo di 3 anni. Mai 
come in que. ti giorni, l'uffi
cio di Lungarno alle Grazie i 
staio mèta di curiosi per co 
noscere quanto dichiarano ( 
proprietari di ristoranti, trat

torie e pizzerie, che, come è 
noto, nei giorni scorsi hanni, 
minaccialo un blocco di 4S 
ore degli esercizi per proti: 
stare contro V introduziont 
obbligatoria della ricevuta 
fiscale. 

Da una rapida occhiata 
degli elenchi, si ricava netta 
l'impressione che molte delie 
dichiarazioni siano non veri
tiere. Si assiste a casi scnn 
dolosi di proprietari che 
guadagnano molto meno dei 
loro camerieri. 

L'introduzione della ricevu
ta fiscale, quindi, rappresenta 
un fatto di giustizia — come 
hanno anche dichiarato nei 
giorni scorsi, in un documrn 
lo, alcuni lavoratori del Ni/o

ro Pignone — per quei mi 
Uoni di cittadini a reddito 
fisso che pagano al fico ]ino 
all'ultimo centesimo. Dopo le 
prime sfuriate, sembra eoe la 
categoria dei ristoratori stia 
tornando a ben più miti pre 
tese, anche perché, proprio 
due giorni fa la commissione 
finanze ha approvato l'entità 
delle salatissime multe che 
verranno applicate sia ai ri
storanti che ai clienti, a par
tire dal primo ottobre (le ri
cevute saranno obbligatorie. 
però, fin dal primo marzo). 

A dire il vero, gli interessa
ti non si sono mai dichiarati, 
in linea di principio, contrari 
al provvedimento : hanno 
sempre chiesto — ed in parte 

lo stanno ottenendo — una 
; ricci ..la ja<-i-.. • •< •>'. 
> bile 'ed un periodo di « ro-
i daggin s Q..e • i ur.u , i • < — 
; sta. molto sibillina, nasconde 
i purtroi ; o vnu \i< 

t ristoratori,, m realtà, non 
hanno paura aetle ia.^e t he 
dovranno pagare in futuro. 
ma temono che la discrepan
za fra le prossime dichiara
zioni e quelle degli anni pas
sati possa scatenare una 
€ caccia » all'evasione « anti
patica > e costosa. Afa anche 
questi timori dovrebbero ben 
presto essere fugati, dopo la 
recentissima approvazione 
del cosiddetto e mini condo
no >. 

i Stando cosi le cose, esisto

no buone probabilità che i 
ristoratori rivedano le loro 
posizioni e annullino la prò 
clamata chiusura per 4S ore 
degli esercizi, che nella no
stra città porterebbe gravis
simi disagi, soprattutto fra i 
turisti. Comunque cada a fi
nire la vertenza fra fisco e 
ristoratori, tutta la vicenda 
impone alcune riflessioni che 
suscitano amarezza fra i la
voratori a reddito fisso. 

Secondo l'assessore alle fi 
nanze Boscherini « la realtà 
fiscale è ancora clandestina o 
quasi: ce una riservatezza 
che non ha ragione di esista 
re se non come occasione u-
tilizzata a copertura delle *-
vasioni ». 

Purtroppo, sempre secondo 
] Boscherini. « dalle notizie eh* 
1 sono pervenute in questi 
! giorni dalla commissione Fi-
| nanza e Tesoro, dove si ita 
| discutendo la legge finanzia

ria, risulta che sono stati 
respinti gli emendamenti che 
il PCI aveva presentato per 
affermare una maggiore par
tecipazione dei Comuni al
l'accertamento dei redditi e 
l'inserimento di funzionari 
comunali nella fase di accer
tamento, nonché la richiesta 
che tali accertamenti vengano 
eseguiti nri confronti di no
minativi indicati dagli enti 
locali >. 

Francesco Gattuso 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
- Interventi •, pp. 240. L. 4.200 
Quali sono le - possibilità di socialismo » 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukàcs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. ! trat

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto intemo e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi-

" zionamento motori a scoppio e diesel-

EMPOLI - Vìa J. Carnicci 96-98 - Tel. 0571/73612 

Rinascita 
la r ivista mil itante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibatt i to 
sui problemi interni 
e intemazionali 
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